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Guida alle Attività Formative Professionalizzanti e di tirocinio 1° Anno 

A.A. 2016/17 

Insegnamento: Attività Formative Professionalizzanti e di Tirocinio 1° anno 

CFU/ore: 16 CFU/480 ore 

S.S.D. MED/45 

Docenti: Dr. ssa Stefania Zuliani, stefania.zuliani@uniud.it (sede di Udine) e Dr. ssa Roberta Grando, 

roberta.grando@uniud.it (sede di Pordenone). 

Obiettivi formativi del tirocinio  

Il tirocinio del primo anno rappresenta l’occasione privilegiata per verificare le proprie attese e 

attivare la prima socializzazione con il ruolo infermieristico, con la finalità generale di: 

a) Promuovere abilità d’accertamento infermieristico di primo livello;  

b) Sviluppare abilità di ragionamento clinico; 

c) Sviluppare abilità di pianificazione dell’assistenza per pazienti a complessità assistenziale 

medio/bassa. 

d) Sviluppare abilità comunicative e relazionali efficaci con l’assistito, la famiglia e il team 

professionale 

e) Sviluppare un comportamento deontologicamente corretto 

f) Sviluppare capacità di autovalutazione delle abilità assistenziali, organizzative e gestionali 

 

Il tirocinio clinico offrirà agli studenti l’opportunità di: 

 Adottare strategie di prevenzione del rischio professionale per la tutela della propria e altrui 

sicurezza;  

 Effettuare l’accertamento di primo livello dei problemi del paziente utilizzando metodi e 

strumenti appropriati;  

 Identificare i problemi di assistenza infermieristica di base, definire le priorità assistenziali 

dei pazienti accolti in ambito medico e/o chirurgico di bassa/media complessità,  

 Monitorare l’evoluzione quotidiana dei problemi dei pazienti;  

 Instaurare la relazione professionale con i pazienti, i loro familiari o caregiver.  

 

Gli obiettivi specifici del tirocinio, declinati sulla base dei Descrittori di Dublino,  

 Applicare conoscenza, dimostrare comprensione e autonomia di giudizio   

 Utilizzare abilità comunicative e relazionali  

 Dimostrare responsabilità e capacità di apprendimento/autovalutazione   
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sono indicati all’indirizzo web: http://www.uniud.it/it/didattica/info-didattiche/regolamento-

didattico-del-corso/corso-laurea-infermieristica/allegato-b2-corso-laurea-infermieristica/anno-

accademico-2016-2017/view  

Contenuti specifici esperienziali 

Lo studente sarà esposto alle seguenti esperienze di apprendimento clinico: 

- inserimento nella struttura operativa;  

- adozione di strategie di prevenzione del rischio professionale, per la tutela della propria e 

altrui sicurezza;  

- accertamento di primo livello e sorveglianza/monitoraggio dell’evoluzione quotidiana dei 

problemi dei pazienti accolti in ambito medico e/o chirurgico;  

- accertamento di primo livello e sperimentazione nell’uso di strumenti di raccolta dati 

diversificati realizzati con fonti primarie e secondarie, nell’esame obiettivo, e nella convalida 

dei dati;  

- ragionamento diagnostico per individuare i problemi dei pazienti;  

- argomentazione delle priorità assistenziali individuate in pazienti di bassa/media complessità;  

- motivazione degli interventi assistenziali proposti;  

- relazione professionale con i pazienti, i loro familiari o caregiver;  

- monitoraggio/valutazione - quotidiana ed alla dimissione - dei progressi del paziente;  

- somministrazione sicura dei farmaci: solo terapia orale, topica, sottocutanea di Eparina Basso 

Peso Molecolare predosata.  

 

Modalità di svolgimento 

Il tirocinio clinico si svolge in due periodi (aprile/maggio e luglio/settembre) in contesti assistenziali 

di tipo medico e chirurgico generale e/o specialistico di strutture sanitarie ospedaliere e/o residenziali.  

 

Prerequisiti: 

In relazione all’art. 10 del Regolamento Didattico del CdS, gli studenti sono ammessi alla frequenza 

del tirocinio quando hanno:  

a) ottenuto l’idoneità per accedere ai tirocini in sicurezza, di cui all’art. 7, c. 8 del Regolamento 

sopra citato; 

b) raggiunto i requisiti richiesti nella lingua italiana di cui all’art.7, c.7; 

c) superato con esito positivo l’Insegnamento di Prevenzione e Sicurezza nei Luoghi di Cura; 

d) frequentato regolarmente gli Insegnamenti dell’anno in corso; 

e) frequentato regolarmente i Laboratori Professionali. 

 

Come indicato dall’art.10 del Regolamento Didattico del CdS, l’ammissione dello studente all’esame 

annuale delle attività formative professionalizzanti e di tirocinio è formulata sulla base: 
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a) delle frequenze ottenute dallo studente nei tirocini; 

b) dei risultati positivi complessivamente raggiunti nella attività di cui al c.1 dell’art.10. 

 

Modalità di Esame:  

L’esame delle Attività Formative Professionalizzanti e di Tirocinio si svolge secondo la metodologia 

strutturata in tappe consecutive (stazioni/prove) denominata Objective Structured Clinical 

Examination (OSCE) In ciascuna stazione lo studente è valutato in una specifica competenza. Le 

stazioni hanno una durata predefinita e possono essere: 

-  Cliniche, ovvero individuare e decidere sui problemi del paziente; 

-  Psicomotorie (procedurali), ovvero eseguire procedure in sicurezza per il paziente e per l’operatore; 

-  Relazionali, ovvero comunicare efficacemente attraverso strategie verbali e non verbali per aiutare   

il paziente nella risoluzione di un problema. 

La selezione delle stazioni e delle competenze valutate è individuata sulla base degli obiettivi di 

tirocinio dell’anno di corso; gli studenti del medesimo anno di corso sono esposti a prove 

standardizzate e valutate con i medesimi criteri di valutazione predefiniti in griglie o checklist.   

Al 1° anno sono previste 6 stazioni di cui 3 Cliniche, 2 Procedurali ed 1 Relazionale. Il superamento 

è vincolato ad una performance globalmente sufficiente nelle diverse prove che compongono l’esame. 

La valutazione finale dell’esame delle Attività Formative Professionalizzanti e di Tirocinio viene 

espressa con un voto in trentesimi calcolato sommando gli esiti di: 60% media delle valutazioni 

raggiunte nei tirocini; 20% media delle valutazioni dei report di tirocinio; 20% valutazione raggiunta 

nell’esame con modalità OSCE. 

 

Strategie di supporto all’apprendimento clinico:  

Debriefing  

Report di tirocinio  

Valutazioni intermedie e finali in tirocinio 

Supervisione e feedback 

Prova di simulazione dell’esame OSCE.  

 

Strumenti di supporto: 

Saiani L., Brugnolli A. (2013). Trattato di cure infermieristiche. Napoli: Sorbona – Idelson-

Gnocchi. 

Documento: “Guida per la preparazione all’esame OSCE”. 

 


